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Da studente visitavo regolarmente l'Istituto di Fisiologia dell'Università di Friburgo. Dalla mia finestra vedevo un recinto per cani fatto di nudo cemento. I cani ci camminavano avanti e indietro. Sapevo che erano destinati alla sperimentazione sugli animali e che li aspettava una sorte orribile. Decisi di non occuparmene e di sopprimere semplicemente la questione in modo da riuscire a studiare con calma. Feci quello che facevano quasi tutti, ma mi rimase una brutta sensazione. Nel 2012 solo in Germania sono stati sacrificati per la sperimentazione tre milioni di animali. Se sapessimo quanto soffrono i topi, i cani, le scimmie a causa di questo, faremmo di tutto per fermare questo orrore. E non finisce qui, perché tutto quello che la gente fa agli animali, lo farà prima o poi anche ad altra gente. Questo libro ha lo scopo di aiutare a porre fine a questa follia.

Sono stato un attivista nel movimento studentesco del 1968. Dopo il fallimento della “nuova sinistra” in Germania, bisognava trovare nuovi approcci  per uscire dal vicolo cieco in cui si trovava la società. Dato che i nostri dibattiti ideologici si erano esauriti, entrò in gioco la questione delle fondamenta sociali, intrapersonali, etiche e spirituali del nostro lavoro. Come creare una nuova forma di Umanità1 basata sulla fiducia e l'appoggio mutuo? Come trovare la soluzione alle questioni del sesso, dell'amore e della coppia? Come integrare la comunità umana nella comunità di tutte le creature e poi nell'ordine dell'universo? Solo se fossimo riusciti a rispondere a queste domande nel senso di un profondo lavoro di pace, la guarigione globale sarebbe stata possibile.

Questo libro riassume i pensieri e le esperienze fatti in quasi quarant'anni di ricerca sull'argomento della comunità. L'insegnamento fornito nel centro di ricerca sulla pace di Tamera, in Portogallo, è nato dalle conoscenze che abbiamo sviluppato. Ogni capitolo può essere letto come un'unità a sé stante, ognuno contiene una parte del nostro approccio alla guarigione globale. È per questo, naturalmente, che alcuni concetti essenziali vengono ripetuti:  indipendentemente dal contesto, fanno luce sul cambio sistemico necessario  alla nostra cultura. Questo libro è stato scritto per i visitatori e gli studenti che vengono a Tamera da tutte le parti del mondo, in modo che possano capire il nuovo sistema che abbiamo creato qui. Inoltre, potrebbe aprire delle prospettive interessanti, a livello sia personale che politico, a tutti coloro che sono in un processo di ricerca. Il libro è diretto al rinnovamento su scala globale e non mira alla terapia personale. Le domande individuali che riguardano la propria guarigione, lo scopo e il futuro individuale possono essere affrontate con la necessaria profondità solo in un quadro più ampio basato sull'obiettivo della guarigione globale. Non solo l'individuo, ma tutta l'umanità è intrappolata in un trauma comune. L'analisi del trauma collettivo (vedi Glossario) porta a una nuova visione della guarigione.

La possibilità di una guarigione globale è intrinseca alle fantastiche possibilità della vita stessa. Etty Hillesum, un'ebrea olandese, aveva ventinove anni, quando fu deportata in un campo di concentramento. Scrisse sul suo diario:


La miseria che c’è qui è veramente terribile- eppure, alla sera tardi, quando il giorno si è inabissato dietro di noi, mi capita spesso di camminare di buon passo lungo il filo spinato, e allora dal mio cuore s’innalza sempre una voce- non ci posso far niente, è così, è di una forza elementare-, e questa voce dice: la vita è una cosa splendida e grande, più tardi dovremo costruire un mondo completamente nuovo. A ogni nuovo crimine o orrore dovremo costruire opporre un nuovo pezzetto d’amore e di bontà che avremo conquistato in noi stessi.2



Scrisse questo nel 1943, poco prima della sua morte in una camera a gas. Che questo libro possa contribuire a realizzare la sua visione
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Introduzione
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Viviamo in un'epoca apocalittica. Attraverso i mezzi di comunicazione moderni riceviamo giorno per giorno una panoramica di quello che sta succedendo sul pianeta Terra. Vediamo i miracoli della tecnologia, la patina brillante delle facciate urbane, la ricchezza delle élite; vediamo in ogni continente gente che viene picchiata, soffre la fame o viene uccisa a colpi d'arma da fuoco. Vediamo come lo strato più esterno del nostro pianeta, la biosfera, venga distrutto poco a poco, e come l'espansione incontrollata dell'economia monopolistica stia sterminando sempre più vita per  aumentare i propri profitti. Attualmente, la maggior parte dei futurologi concorda sul fatto che, se vuole assicurarsi la sopravvivenza, il genere umano ha bisogno di un mutamento di paradigma. Per ottenerlo, stanno indagando su nuovi sistemi riguardanti l'energia, la nutrizione, la vita urbana, l'organizzazione sociale, la comunicazione, i mercati e  la finanza. Lo sviluppo della tecnologia digitale presenta molte nuove possibilità, senza dimenticare la colonizzazione di Marte: le fantasie futuristiche sembrano non avere limiti.

Mi piacerebbe moltissimo unirmi a questi “viaggi”, se non si basassero su una pecca fondamentale. Questi concetti si riferiscono quasi esclusivamente a questioni relative al mondo esterno, mentre ignorano le tematiche, assai più fondamentali, del mondo interiore del genere umano. È indubbio: abbiamo bisogno di un mutamento di paradigma per assicurare la vita futura sulla Terra. Tuttavia, questo mutamento di paradigma comprende anche la nostra maniera di pensare e le mete che stabiliamo per noi stessi. Il mondo di oggi sta fallendo, non solo per i difetti della struttura sociale e dell'economia monopolistica del tardo capitalismo. Sta fallendo principalmente per l'essere umano in sé. L'essere umano è la causa del proprio fallimento perché ha trascurato alcuni aspetti essenziali del proprio mondo interiore. Questo mondo interiore è costituito dalle forze motrici dell'anima, dalla libido, dalla  sessualità, dall'animalità, dai poteri spirituali, dalle speranze e le paure, dall'intero potenziale di energie non riconosciute e inesplorate. Sono i meccanismi interni del genere umano a guidare i processi esterni della politica e dell'economia. Saranno i cambiamenti all'interno dell'essere umano a determinare se una rivoluzione sociale avrà successo oppure no. È per tale ragione che questo libro ha come fulcro principale la trasformazione interiore.

L'analisi secondo la quale tanto la società quanto la politica sono fondate su un disinteresse verso la vera natura dell'essere umano è applicabile in maggiore o minor misura all'intera epoca patriarcale. Tale epoca fu introdotta con la costruzione delle piramidi d'Egitto e attraverso l'intenzione di esercitare un potere imperialistico. Da allora, il genere umano ha costruito un sistema che può essere mantenuto solo reprimendo ed eliminando degli aspetti essenziali dell'animo umano, in particolare quelli femminili. Oggi, questo sistema funziona in modo talmente perfetto che nessuna opposizione ne è all'altezza, e a causa di questo fatto sempre più persone, animali ed altre creature a noi affini periscono ogni giorno. Dietro gli slogan dei partiti politici e le promesse sconfinate della cosiddetta “industria della felicità” si nasconde il tormento psicologico di una società civile in disfacimento. Difficilmente ci si può difendere da una calamità che viene da dentro. La vita civile è diventata un'appendice di sistemi di potere economico che nessuno è più in grado di capire. I tempi della democrazia e della società civile libera sono finiti; le risorse sono esaurite. È la fine di un'era.

Sto scrivendo questo libro come portavoce del progetto Tamera in Portogallo. Contiene la conoscenza derivante da quarant'anni di ricerche sulla domanda: in che modo le persone possono vivere insieme? E quando lo fanno, quale visione di un mondo non violento emerge? Non descrivo qui  l'aspetto esteriore del mondo a venire, bensì le sue fondamenta umane, nella misura in cui sono diventate visibili nel corso del nostro lavoro. Non mi rivolgo all'immagine tecnica, economica e politica di una società futura, bensì alla sua immagine interiore, alle sue fondamenta sessuali, sociali, ecologiche, etiche e religiose. Voglio mostrare quali regioni dell'esistenza umana devono essere esplorate per comprendere la distruzione della nostra cultura e le sue possibilità di guarigione. Il nostro lavoro iniziale sulla comunità si è trasformato in un lavoro su delle tematiche che riguardano tutto il genere umano.

Per poter esplorare le strutture interne di un'esistenza realmente umana, più e più volte abbiamo dovuto rivedere e cambiare il modo in cui portavamo avanti la nostra propria convivenza. Nel 1978, quando con un piccolo gruppo facemmo il lavoro preparatorio per quella che sarebbe diventata una comunità, prendemmo un impegno fondamentale che avrebbe riguardato il resto delle nostre vite. Io sapevo che da quel momento avrei dovuto partecipare a tutte le fasi di costruzione della comunità, per capire come si sviluppano i conflitti di gruppo e come dissolverli. Ero uno scienziato e uno scrittore, ma avevo bisogno di formazione nella ricerca sperimentale, e quella formazione è continuata fino ad oggi. Non mi è stato risparmiato niente di quello che accade agli esseri umani. Se si vuole sapere come funziona il genere umano, bisogna imparare come funziona il gruppo, perché il gruppo contiene al suo interno tutte le sfumature di luce e d'ombra dell'esistenza umana.

Attraverso il lavoro continuato all'interno della comunità, si vennero delineando con sempre maggior chiarezza i contorni di un'utopia concreta (vedi Glossario). Le sue caratteristiche principali sono legate ad una nuova Umanità. Scoprimmo che i punti chiave per un mutamento radicale dell'intero genere umano si trovano nell'ambito della sessualità e dell'amore. “Non ci potrà essere pace sulla Terra, fintanto che nell'amore ci sarà guerra”, ha detto la giornalista pacifista Leila Dregger1 E fu così che la guarigione dell'amore, soprattutto dell'amore tra i sessi, divenne il centro del nostro lavoro.

I pensieri e la visione descritti in questo libro fanno riferimento all'immagine di una nuova civiltà umana priva di paura e di violenza. La chiamiamo “Terra Nova”. Lungo il cammino sono emerse delle connessioni emozionanti tra gli sprazzi di visione globale e le scoperte sulle relazioni interpersonali. Per poter credere in un mutamento nello sviluppo globale, abbiamo bisogno di esperienze sensuali e spirituali. È anche necessario un lavoro spirituale e intellettuale per poter fondere tali esperienze in un'immagine coerente. Mi rendo conto che l'immagine di Terra Nova  qui presentata non potrà trovare ovunque un'espressione immediata. Stiamo attraversando un processo storico di cui nessuno può prevedere l'esito. Ciò nonostante, possiamo dare degli impulsi verso una nuova direzione. Più che l'immediata applicabilità di Terra Nova, mi è sembrato importante presentare l'immagine complessiva e la direzione in cui procede la grande trasformazione che tutti stiamo attraversando.

I capitoli seguenti non sono dedicati al progetto Tamera, ma ai cardini di una rivoluzione umana. Il lettore non dovrebbe misurare la veridicità di questo libro  sulla base della strada percorsa dal nostro gruppo. Anche se delle nuove turbolenze dovessero venire ad ostacolare il nostro sviluppo, le intuizioni che abbiamo raggiunto in tanti anni sarebbero comunque valide. I tempi sono maturi. Che in tutto il mondo molti gruppi possano unirsi. Che il pensiero della guarigione, dell'amore e della cura di tutte le creature possa prendere vita in una comunità mondiale. Terra Nova è la visione di un mondo futuro in cui le ragioni storiche della violenza e della guerra siano state risolte. Che questo libro possa dimostrare che tale visione è realistica.
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PARTE I – L'Apocalisse e una Nuova Era
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(TERRA NOVA – La Rivoluzione Globale e la Guarigione dell'Amore)
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Capitolo 1: La catastrofe globale
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Al mondo, oggi, si muore in un modo troppo crudele e insensato. La razza umana, così come il regno animale, si sta avvicinando al disastro globale. Carestie. Catastrofi idriche, energetiche, climatiche, naturali. E poi, la catastrofe in amore. Un senso di calamità permea tanto l'aspetto materiale quanto quello psicologico della vita. La guerra che avviene nel mondo esteriore e la depressione che ha luogo nel mondo interiore sono due elementi dello stesso processo. La catastrofe avviluppa l'intero pianeta. L'inferno si sta avvicinando. In questo momento stiamo sperimentando il collasso dei vecchi sistemi e vediamo andare distrutte quasi tutte le nostre speranze. Miliardi di persone lavorano ogni giorno per un sistema che da molto tempo non capiscono più. Sentono dai notiziari le atrocità che gli accadono intorno, ma non credono più che esista una soluzione a quei problemi. Cercano delle piccole nicchie private dove esercitare le loro professioni venendo disturbati il meno possibile; quasi tutti i miei ex amici si sono isolati dalla realtà globale confinandosi all'interno di una rete di relazioni private. Lo sviluppo dell'umanità ha imboccato un vicolo cieco da cui non è più possibile uscire usando mezzi convenzionali. Siamo testimoni di una civiltà sbagliata, a cui noi stessi apparteniamo. I suoi errori non verranno corretti con le accuse, ma solo allontanandoci dalla follia di una cultura che riesce a mantenersi solo uccidendo un numero sempre maggiore di esseri viventi, inquinando sempre più falde acquifere, portando all'estinzione una specie dopo l'altra, sterminando quotidianamente una quantità sempre più elevata di sistemi di vita originari. Sarà anche necessario che ognuno di noi si allontani dalle vecchie abitudini: dobbiamo creare un sistema di pensiero che ci permetta nuovamente di avere fiducia e di credere l'uno nell'altro.

Valori elementari come comunità, verità, solidarietà e compassione sono andati perduti a causa dei millenni di guerre e delle attività del capitalismo globale. La popolazione della Terra vive ipnotizzata dalla paura e dalla violenza. I giovani che in questo momento si stanno ribellando contro il dispotismo dei vecchi poteri hanno bisogno della visione di un nuovo mondo. Tutte le avversità e le lotte del nostro tempo evidenziano come il compito del genere umano sia quello di sviluppare un'utopia convincente e di istituire le basi planetarie dove questa possa trovare espressione. La data Maya del 21 dicembre 2012 non segnava la fine dell'umanità, bensì l'inizio di una nuova era. La visione di un nuovo mondo interconnesso, come quella proclamata dai profeti digitali della Silicon Valley, non è sbagliata, ma ha bisogno di venire urgentemente implementata dal punto di vista filosofico ed etico, se vogliamo rendere evidente il modello di informazione universale proprio di ogni essere vivente che renderà possibile un futuro senza violenza. Lo scopo di questo libro è quello di apportare chiarezza in questo cammino.

Al di là di ogni lacrima

Noi che viviamo in pace siamo costantemente circondati da una crudeltà che, se dovessimo affrontare direttamente, non potremmo sopportare. Le strutture del capitalismo globale hanno derubato centinaia di milioni di persone della propria casa, dell'accesso al cibo, all'acqua potabile, di prospettive di vita positive. I metodi attraverso i quali oggi si combattono le guerre, si torturano i dissidenti, si bloccano le notizie e si uccidono i testimoni sono troppo crudeli per essere descritti. Senza contare le strategie delle politiche energetiche globali e della gestione globalizzata dell'acqua, che privano le regioni povere della Terra delle loro risorse materiali essenziali. Si tratta di un processo sistematico che continuerà finché non lo fermeremo, o finché non troverà la propria fine in un olocausto globale, che abbiamo già intravisto a Fukushima, in Giappone, nel marzo del 2011.

Il dolore del mondo supera le nostre capacità di comprensione. Siamo capaci di condividere la sofferenza di un animale che sta morendo di fronte a noi, ma non siamo in grado di provare compassione quando il notiziario ci informa dei quotidiani massacri di bambini, donne, popoli e animali. La barbarie del mondo ha raggiunto delle dimensioni inimmaginabili. Non esistono spazi pubblici dove esprimere questo dolore. Il mondo non dà alcuna risonanza alla morte dei giovani nelle città siriane. Il dolore è ancora più orribile quando non c'è speranza di liberazione.

I giovani del mondo guardano a un futuro senza senso e senza scopo. Hanno un grande potenziale d'azione che non sono però più capaci di utilizzare in modo saggio. Inoltre, come collettività vengono costantemente ingannati, con una conseguente accumulazione di odio a livello inconscio. In tutto il mondo un gran numero di giovani uomini vivono attualmente in “modalità killer”, intrappolati in una spirale di violenza da cui non sono più in grado di liberarsi. L'epidemia di crudeltà che oggi si scatena in ogni angolo della Terra è la conseguenza logica di un sistema che non avrebbe potuto essere concepito in modo più diabolico. Per poter elaborare le dimensioni su cui un movimento di pace globale deve lavorare, dobbiamo prima riconoscere le dimensioni della sofferenza sotto la quale molti, in questo momento, stanno crollando. Ho letto su una rivista tedesca il seguente servizio riguardo ad una ragazza vietnamita obbligata a prostituirsi:


Sina Vann [...] è stata rapita 12 anni fa nel Vietnam, dove è nata. I trafficanti di esseri umani l'hanno introdotta illegalmente in Cambogia, dove le donne vietnamite sono apprezzate per la loro pelle chiara. Quanto più chiara la pelle, tanto più alto il prezzo. Si è risvegliata su un letto a Phnom Penh, drogata, nuda e sanguinante. Avevano venduto la sua verginità ad un turista sessuale per qualche centinaia di dollari. Non sa di dove fosse l'uomo. Poi l'hanno chiusa a chiave, l'hanno legata e picchiata. È stata venduta come vergine altre quattro o cinque volte, a dei clienti cambogiani che non hanno notato che la sua vagina era stata appena cucita, una pratica  abituale per assicurarsi che le donne sanguinino. Quando rifiutava di servire i clienti, le veniva fatto l'elettroshock. Il vantaggio dell'elettroshock è che non lascia segni visibili, che farebbero diminuire il valore delle ragazze.1



Disponiamo ancora di sentimenti, pensieri, parole, con cui reagire adeguatamente a tanta ferocia? Sembra la scena più tremenda di un film dell'orrore, invece è reale e succede ogni giorno! E questo è solo un atto del massacro messo in scena giornalmente sulla Terra, quotidiano quanto l'abuso perpetrato dalle reti di pornografia infantile presenti in tutte le nazioni, dal Canada all'Australia, passando per l'Europa. Quella della sessualità è una delle più atroci aree di crisi dei nostri tempi. Una delle tante. Coloro che dirigono la propria attenzione alle sofferenze dei propri simili diventano testimoni di una storia che non ha mai fine. Dietro il consumo materiale della nostra società si erge l'indescrivibile tormento di miliardi di nostri simili. Si erge dietro i menù dei nostri ristoranti, dietro le ricette dei dottori, dietro i numeri della Borsa. Il benessere di un lato viene raggiunto attraverso l'omicidio sistematico nell'altro. Innumerevoli esseri umani ed animali pagano con la propria vita il nostro consumo giornaliero.

Dobbiamo fare qualcosa per mettere fine categoricamente a queste atrocità; dobbiamo sviluppare un'idea, un piano, un progetto globale per la liberazione della vita e di tutte le creature. Un piano per la liberazione dell'amore, un piano per una nuova umanità su una nuova Terra. È così che il Piano dei Biotopi di Guarigione è nato. Questa è la base del nostro lavoro (vedi Parte IV).

In nome della vita.

In nome dell'amore.

In nome di tutti gli esseri.
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Capitolo 2: Una rivoluzione per la vita
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Il piano si è sviluppato nel corso dei picchi apocalittici accaduti sulla scena planetaria a partire dagli anni '70. In sintesi, si tratta di fondare una nuova cultura in alleanza con tutti gli esseri appartenenti alla grande famiglia della vita. L'attenzione è posta anche alla natura interiore dell'essere umano, alla sua liberazione da ogni repressione e alla sua integrazione in un etica più elevata, quella della vita. In sostanza, si tratta di trovare un codice di base per stabilire una civiltà umana sul nostro pianeta. I dettagli del piano verranno descritti con maggior precisione nella Parte IV di questo libro, ma prima vogliamo far luce su alcuni aspetti dell'attuale situazione complessiva.

Tutte le istituzioni della società moderna sono pervase da una contraddizione interna, quella tra le leggi della società e le leggi della vita, tra la sociosfera (vedi Glossario) e la biosfera. L'essere umano è uno Zoon Politikon (vedi Glossario), un animale sociale, quindi soggetto alle leggi della società. Tuttavia la sua natura fisica e spirituale lo rende anche membro del “bio-cosmo”, dunque soggetto alle leggi della vita universale. Quando queste due leggi si contraddicono, nascono la malattia, la criminalità, la violenza e la guerra. Oggi stiamo sperimentando la fase culminante di questa contraddizione a livello globale. Siamo giunti ad un limite apocalittico oltre il quale la sopravvivenza non è più possibile.

Quello che è cominciato all'inizio del 2011 nei Paesi arabi rappresenta l'anticipo di una guerra globale che sta aspettando ovunque il proprio momento per scoppiare. Se non diamo abbastanza in fretta una direzione umana a questa rivoluzione, le guerre civili dei Paesi arabi si espanderanno inevitabilmente ai centri urbani del mondo occidentale. La forza vitale oppressa si ribella contro i propri oppressori. Stiamo sperimentando una battaglia globale tra i poteri della vita e le forze della distruzione. Un'associazione estremamente organizzata composta da corporazioni, banche, logge, servizi segreti e governi ha rivestito la Terra con una rete di sfruttamento e violenza. La Germania invia ai Paesi arabi carri armati che potranno essere impiegati contro i dimostranti secondo il capriccio dei despoti al governo. Il capitalismo globale ha distrutto le ultime comunità, le ultime relazioni basate sulla lealtà, il legame con la casa, l’Umanità e l’etica. Eppure, quest'epoca di globalizzazione capitalistica non può continuare se non attraverso un inimmaginabile spargimento di sangue e una colossale distruzione della natura, e questo è ben noto anche alle banche e alle corporazioni. I loro Illuminati1 dovrebbero prendere in considerazione l'idea di svegliarsi finché c'è tempo.

Il mondo si sta spaccando. Incapaci di contenere le nuove forze nascenti, i vecchi sistemi stanno esplodendo. In ogni parte del mondo la gente sta scendendo in strada. I dimostranti protestano contro un sistema che non ha mantenuto le proprie promesse sotto nessun punto di vista. La sintesi di questi eventi richiede una nuova concezione della vita umana sul pianeta Terra. Siamo fuoriusciti da un ordine superiore, l'ordine divino della vita universale, a cui  l'essere umano appartiene tanto quanto vi appartiene la natura. Noi  la chiamiamo Matrice Sacra (vedi Glossario). Dobbiamo trovare la strada che ci permetta di ricongiungerci con questo ordine superiore. Può suonare troppo solenne, ma è questo il passo che dobbiamo fare adesso. Abbiamo bisogno di un nuovo ordine fondamentale per la nostra coesistenza, e di una nuova maniera di coesistere con tutti gli altri esseri. Duemila anni dopo Gesù Cristo, settant'anni dopo Auschwitz e quattordici anni dopo l'11 settembre, diciamo con assoluta certezza: abbiamo bisogno di nuove basi per la vita sul nostro pianeta, di nuove fondamenta etiche, spirituali, scientifiche, sociali, sessuali, ecologiche, tecnologiche ed economiche. Soprattutto, abbiamo bisogno di un nuovo mondo interiore da cui possa emergere la forza per costruire Terra Nova. Questo obiettivo non verrà raggiunto attraverso la creazione di piccole comunità rurali o di gruppi urbani, fin quando queste realtà non saranno integrate in un contesto più ampio. Tuttavia, persino un gruppo piccolissimo, una libreria o un caffè, possono contribuire all'istituzione del contesto più ampio necessario per Terra Nova.

La rivoluzione può vincere, se è basata sulla certezza di uno scopo positivo. Abbiamo bisogno di una rivoluzione che riconosca lo spirito, la lussuria e l'amore, il diritto di tutti gli esseri alla vita, il diritto del genere umano alle proprie aspirazioni religiose. Abbiamo bisogno di una rivoluzione che aiuti i poveri, gli sfruttati e gli oppressi, i bambini, gli animali e tutte le creature che oggi hanno così urgentemente bisogno della nostra assistenza. In questo modo, aiutiamo anche noi stessi. Questa nuova rivoluzione deve ridare ai bambini l'esperienza di avere una casa, e deve riconoscere che anche gli animali allevati per la produzione di carne o pellicce hanno un cuore e un'anima. Il mutamento sistemico più profondo e il nucleo essenziale del dramma globale risiedono in questo. Non c'è bisogno solamente di un cambiamento dei poteri politici, è necessario trasformare dalle fondamenta la nostra concezione di una società civile umana. Si tratta di passare da dei meccanismi assassini a un'assistenza e una solidarietà basate sulla compassione. Abbiamo bisogno di una rivoluzione la cui vittoria non creerà perdenti, perché porterà a una situazione da cui tutti trarranno beneficio.

Il termine “rivoluzione” è potenzialmente problematico, perché viene immediatamente associato alla violenza, alla quale sarà necessario rinunciare completamente se si vuole che la rivoluzione odierna raggiunga il proprio scopo umano. Ogni rivoluzione che scaturisca dalla violenza e dalla guerra non fa altro che ripetere le vecchie strutture di brutalità e dominazione. È questo che la storia ci insegna. Non si può raggiungere uno scopo umano attraverso mezzi disumani. Il fine non giustifica i mezzi. La rivoluzione odierna non consiste in una serie di conflitti militari, ma in una lotta mentale e spirituale. La struttura e la realizzazione della nuova cultura emergono dal campo mentale e spirituale. (Trattandosi di una metamorfosi spirituale, invece che di “rivoluzione” potremmo parlare di “trasformazione”; tuttavia questa metamorfosi è talmente radicale che ho scelto di mantenere la parola “rivoluzione”.)

Una tematica vitale  per la rivoluzione odierna, che forma parte del suo nucleo essenziale, è quella dell'amore sessuale in relazione all'etica fondamentale della creazione, ovvero la riunificazione di Eros e religione. Qui la religione non è intesa come l'affiliazione a una fede, ma come riscoperta della vita in unione con la creazione. Eros e religione, separati per millenni dalle disastrose dottrine morali delle religioni mondiali, devono essere riuniti nuovamente affinché gli esseri umani possano rialzarsi e raggiungere la fonte da cui la vita ha origine. 

Per porre fine alla spirale della violenza dobbiamo trovare in noi la forza interiore che ci permetta di non ricambiare le ingiustizie che abbiamo subito. I pellegrinaggi guidati da Sabine Lichtenfels che hanno attraversato la Colombia, il Portogallo e Israele-Palestina erano dedicati a questo mutamento di paradigma. Sabine Lichtenfels chiama Grazia questa forza che è “più forte di ogni violenza”2. Siamo rimasti molto commossi quando in Israele-Palestina abbiamo incontrato una giovane donna a cui era stato sfigurato il volto. Un giovane palestinese aveva messo in atto un attacco suicida vicino a lei, ferendola gravemente. Nel suo libro Grace: Pilgrimage for a Future without War, Sabine Lichtenfels descrive la situazione:


Tre anni fa è stata vittima di un attacco suicida su un autobus, ed è sopravvissuta per miracolo. Anni fa l'avevamo già incontrata proprio qui, nella foresta di Gerusalemme, una bellissima giovane donna. Ora siede qui nella nostra tenda e parla. È stata in coma per due mesi e i dottori si erano arresi. Comprende perfettamente la sofferenza del popolo palestinese.(...)

Tutti i presenti sono colpiti dalla sua storia. Dopo più di tre settimane passate in Cisgiordania, in cui siamo diventati ben consapevoli della sofferenza dei palestinesi, ora sentiamo sulla pelle l'esperienza dell'altro campo. Questa giovane donna non voleva altro che vivere. Proprio come i palestinesi. L'anima deve capire in modo diverso: non è così facile, non è possibile dividere il mondo in vittime e carnefici. Le accuse non portano alla guarigione. Quando le è stato chiesto dei suoi sentimenti nei confronti del suo aguzzino, ha solo detto: “Forse se fossi stata al suo posto avrei fatto lo stesso”3.



Da che parte stiamo? Chiunque abbia deciso di stare dalla parte della vita non può più dire “sì” alle abitudini che ha seguito meccanicamente fino ad ora. Quando abbiamo il coraggio di guardare le cose che stanno accadendo nel mondo, il nostro intero organismo reagisce con un netto “No!”. “Fermiamo un sistema che fa queste cose! Fermiamolo anche da dentro, a partire dalle nostre vite!”: questo è il grido di un Corpo emotivo (vedi Glossario) sano. Ma il mondo non si può cambiare con le emozioni. Ora è la mente, l'intelletto analitico e schematico, a dover entrare in gioco per tradurre questo “no” emotivo in una strategia positiva e utile. Con ogni piccola azione, ogni pensiero e ogni decisione possiamo posizionarci consapevolmente dalla parte della vita. Con le nostre azioni quotidiane tessiamo una rete con cui rafforziamo l'una o l'altra parte. Persino mentre laviamo i piatti possiamo decidere “se servire il diavolo o il Signore”4.

Fermiamo l'idiozia globale

Se gli venisse offerta una visione credibile su cui lavorare, milioni di giovani in ogni parte del globo sarebbero disposti a costruire un mondo nuovo. Invece, raramente hanno l'opportunità di esprimere il proprio potenziale umano. Ancora prima che possano diventare consapevoli della propria forza, le loro energie vengono programmate e canalizzate all'interno della logica dei sistemi esistenti. Vengono usati come tirapiedi del sistema per risolvere conflitti che non hanno causato. A dare gli ordini sono le poche persone in cima alla piramide sociale, come dimostrato da chi sta dietro la Coppa del Mondo FIFA 2022 in Qatar. Quante vite umane si stanno sacrificando lì, per un folle accordo economico! E il mondo sta a guardare. Di fatto, dopo 150 anni di democrazia e di diritti civili, a guidare il destino di miliardi di persone sono ancora piccoli gruppi di potenti. È quasi impossibile crederci, quando ne siamo parte, ma quando prendiamo la sufficiente distanza vediamo lo sconfinato dispotismo con cui  viene diretta la società umana in ogni continente.

Autunno 2013 – ad Istanbul dei giovani poliziotti sono in piena missione di combattimento contro dei dimostranti della loro stessa età. Vediamo lo stesso spettacolo idiota in ogni parte del mondo. Ovunque, due gruppi di giovani ostili l'uno all'altro si fronteggiano, giovani nemici che potrebbero davvero essere amici! Non dobbiamo permettere che sorgano ostilità basate esclusivamente sull'affiliazione a delle ideologie o a dei gruppi politici diversi. Questa mentalità primitiva sarebbe dovuta finire giocando a “guardie e ladri” durante la nostra infanzia. Non è l'odio personale a rendere nemiche le persone, ma la logica di un sistema distorto. Basta! Fermiamo questa follia! C'è un'alternativa. Un'altra vita è possibile. È un altro, il piano ideato per tutti noi dalla creazione. Non siamo qui per combatterci l'un l'altro, ma per costruire il mondo di cui abbiamo bisogno, per i nostri figli e per noi stessi. Dobbiamo unirci a tutti coloro che sostengono la pace, contro la guerra, contro ogni forma di ipocrisia e contro ogni distorsione o occultamento della realtà. Non possiamo più distogliere lo sguardo da quello che sta davvero succedendo alle vittime, che siano in Siria o nel supermercato più vicino. Abbiamo amici in Palestina e in Israele, in Colombia e in Messico. I bambini, gli amici, le persone amate che stanno morendo in questo momento, potrebbero essere i nostri. Chiunque abbia sentito le loro grida non potrà mai dimenticarle. Questa guerra continuerà ovunque, fintanto che le strutture sociali che la perpetuano resteranno in piedi.

Durante una manifestazione a São Paulo un poliziotto butta la propria pistola nel fuoco dicendo: “Basta! Non parteciperò più a tutto questo”5. Insieme ai suoi colleghi avrebbe dovuto caricare contro i dimostranti. Non è riuscito a continuare perché sapeva che i dimostranti avevano ragione. La giustizia era dalla parte dei dimostranti, l'ingiustizia dalla parte del governo. Come in ogni parte del mondo, la polizia ha il compito di proteggere il sistema dai suoi cittadini indignati. È così che l'ingiustizia viene protetta, spesso con mezzi militari. È così che iniziano tutte le rivoluzioni. Eppure, anche la polizia è formata da giovani, simpatici quanto i dimostranti. Gli ufficiali di polizia sanno, in qualche modo, che i dimostranti hanno ragione. Lo sanno in numero crescente, ma devono fare il proprio lavoro e guadagnare dei soldi, non hanno ancora altre prospettive. Un giorno anche i dimostranti, dopo aver perso la battaglia, torneranno ai loro vecchi posti e faranno il loro “lavoro”. Assicuriamoci che trovino una nuova prospettiva!

Cosa succederebbe se avessero davvero una prospettiva alternativa, la visione di una società libera dall'ingiustizia e dalla violenza? La visione di una società in cui tutti hanno abbastanza da mangiare senza dover obbedire a delle leggi ingiuste? La visione di un mondo in cui tutti, soprattutto le donne, possono amare liberamente e senza censure ? Cosa succederebbe se i milioni che stanno protestando nelle strade e nelle piazze avessero una visione chiara e iniziassero a realizzarla? Avremmo lo sviluppo reale di un mondo libero con comunità, centri autonomi ed economie di sussistenza  funzionanti, con coppie libere di vivere l'amore senza paura del castigo, con una religione libera e una cultura libera. Avremmo delle scuole dove imparare i segreti della vita, centri di ricerca per creare nuovi sistemi di comunicazione, una nuova architettura, nuovi sistemi energetici, nuove tipologie abitative, nuovi paesaggi d'acqua con biotopi alimentari, nuovi metodi di cura, una nuova coesistenza con gli animali. Avremmo delle Love Schools dove insegnare a donne e uomini nuove maniere di incontrarsi, e nuove scuole “monastero” per la cooperazione con il mondo spirituale. Nascerebbero e nasceranno nuovi progetti in ogni parte della Terra, in ogni Paese, in ogni continente. I giovani ufficiali di polizia non si scontreranno più con i dimostranti, ma si alleeranno con loro per creare il nuovo mondo. Un mondo attualmente più vicino che mai, perché abbiamo la conoscenza necessaria per realizzarlo.

Cambiamento sistemico nei nostri corpi: Malattie da Trasformazione

Il mondo si sta trasformando. Trasformazione significa conversione dei sistemi mentali e spirituali. Siamo alla fine di un'epoca storica (patriarcale, imperialista, capitalista) e all'inizio di una nuova. Siamo esseri umani in transizione. Viviamo sospesi tra il vecchio e il nuovo. L'imminente cambiamento sistemico avverrà anche dentro di noi. Quando nell'organismo umano i vecchi campi energetici entrano in collisione con quelli nuovi, nel nostro corpo possono aver luogo delle patologie. Stiamo parlando delle  “malattie da trasformazione”.

Tutte le affezioni psicosomatiche, dal mal di testa ai dolori articolari, dalle malattie della pelle ai disturbi della coordinazione, fino al morbo di Parkinson, possono essere malattie da trasformazione che si risolvono da sole appena l'organismo riconosce una soluzione. Viviamo questa difficile transizione su vari livelli: dai problemi spirituali del trovare un senso alle cose, ai problemi personali d'amore o sul lavoro, fino ai problemi ecologici e politici su scala globale. Molti problemi, conflitti e avversità per i quali finora abbiamo sofferto in solitudine, perché credevamo di doverli risolvere individualmente, non hanno origine in delle mancanze personali, ma in una situazione globale oggettiva che richiede un cambiamento totale. Abbiamo bisogno di nuovi punti di vista e di nuove conoscenze che possano mostrarci la via d'uscita. Uno dei pensieri fondanti del Progetto Biotopi di Guarigione (vedi Parte IV) è stato quello di concentrare quanta più di questa conoscenza possibile in uno stesso luogo, per aprire la mente e lo spirito alle possibilità di un lavoro di guarigione compiuto. Per credere che potesse effettivamente manifestarsi, avevamo bisogno di vederne l'immagine. Questo luogo sorge nel sud del Portogallo.
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Capitolo 3: Il trauma collettivo: il Campo Morfogenetico della paura
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Dietro la crisi dei nostri tempi si nasconde una crisi sostanziale nelle relazioni umane. Dietro gli atroci massacri attualmente in atto (nel 2014) in Siria, si nasconde uno schema collettivo dell'anima che sembra ripetersi in ogni continente. È uno schema di paura. Sullo sfondo della nostra civiltà si trova il Campo Morfogenetico della paura (vedi Glossario). Da questo campo emergono delle orrende forme di crudeltà che in realtà sono tentativi di uccidere la paura interiore. Se vogliamo generare una pace durevole sulla Terra dobbiamo trasformare questo schema di paura in uno schema basilare di fiducia. È facile a dirsi, ma la paura è profondamente radicata nelle nostre cellule, è diventata una componente stabile della nostra costituzione genetica e fisiologica, agisce come un riflesso inconscio. “La paura deve scomparire dal pianeta”, ha detto Mikhail Gorbachev. Non so se fosse  consapevole della profondità di quest'affermazione, in ogni caso ha dato nome al più profondo e ampio scopo che oggi dobbiamo affrontare, se vogliamo dare una direzione umana alla nostra evoluzione. Lo scopo del lavoro di guarigione è quello di consentire una vita libera dalla paura. Il campo morfogenetico della paura deve essere interamente rimpiazzato da un campo morfogenetico di fiducia.

La paura è il risultato dei passati millenni. Walter Schubart, nel suo libro Eros e Religione1, ha scritto che alla base di ogni sofferenza psicologica c'è una stessa paura, la paura della separazione. A spingerci verso le azioni più folli è proprio questa paura. Separarsi dalla nostra casa, dalla nostra famiglia, dal partner, dal gruppo... tutte queste paure non hanno forse un punto in comune, non sono forse tutte declinazioni di una paura primordiale, quella della separazione? È difficile descrivere a parole gli strati più profondi e primordiali dell'anima. Generazione dopo generazione l'essere umano è stato separato ripetutamente da ciò che per natura ama di più, ciò che ama come un bambino, semplicemente perché è umano, perché è un essere sensuale, che respira e vive. Ci siamo allontanati dall'unità e non stiamo trovando la strada per tornare. Viviamo “messi al bando”, come ha detto Friedrich Weinreb2. Guarire significherebbe dunque riconnettere l'umanità con la sua vera casa. Questa è la direzione Entelechiale (vedi Glossario) della nostra evoluzione in questo momento: reintegrare il mondo umano nella sua casa originaria, nella vita, nell'amore, entro i precetti della Matrice Sacra.

La paura non è un problema personale, è la conseguenza psicologica di una civiltà finita fuori rotta, è sorta dalle crudeltà collettive del genere umano. Il compito di un lavoro di pace globale include la dissoluzione del trauma collettivo, accumulato nell'inconscio dell'umanità attraverso migliaia di anni di guerre ed espulsioni, di inganni e tradimenti.

Siamo a conoscenza del fatto che tutta la nostra cultura, i nostri Stati e le nostre nazioni sono nati dalla guerra? Tutti gli Stati odierni si trovano su terre conquistate a delle popolazioni indigene composte da persone leali, da coppie che si amavano, da bambini che giocavano. Per costruire la propria nazione, gli Stati Uniti d'America dovettero sradicare le tribù native e schiavizzare milioni di africani. Decisamente, queste non sono le condizioni ottimali per la costruzione di una civiltà umana. L'economia dei Paesi occidentali è alimentata, tra le altre cose, dalla produzione e dal commercio delle armi. La guerra è diventata ovvia fino a questo punto. Con che sconsideratezza l'abbiamo resa un'abitudine! La guerra è diventata un'istituzione della nostra società. Viviamo in una “società di guerra” che economicamente non si può permettere la pace: se le società occidentali abbandonassero l'economia di guerra, milioni di persone perderebbero il proprio posto di lavoro. Se ciò accadesse, tutte queste persone  potrebbero aiutare a stabilire una nuova economia basata sulla pace.
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